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delle sensibilizzazioni allergiche nella popolazione siciliana, presenta una polli­

nazione annuale raggiungendo la maggiore concentrazione nel periodo prima­

verile; comincia ad incrementare la sua concentrazione a partire dall'ultima setti­

mana di Febbraio in coincidenza con i primi aumenti della temperatura ambien­

tale; t en de a diminuire nei mesi più caldi (Luglio e Agosto) e ritorna ad aumentare 
a Settembre e a Ottobre. I pollini delle graminacee sono presenti a basse con­

centrazioni a Marzo-Aprile e a Settembre-Ottobre e raggiungendo il loro picco 

di pollinazione nei mesi di Maggio e Giugno. Le condizioni climatiche riscon­

trate in questi ultimi anni, con una bassa piovosità anche nei periodi invernali, 

hanno particolarmente influito sulla crescita delle graminacee determinando 

una ridotta concentrazione del polline anche nel periodo primaverile con una 

media stagionale al di sotto dei valori prevedibili. Il terzo polline osservato, 
per ordine di frequenza e per importanza allergologica, è quello dell'olivo, che 

ha avuto il periodo di pollinazione nei mesi di Maggio e Giugno. I pollini delle 

composite presentano due periodi di pollinazione, uno primaverile a più bassa 

concentrazione ed uno autunnale con la più alta concentrazione tra Ottobre 

e Novembre. In conclusione dai dati rilevati emerge evidente come i fattori 

climatici, soprattutto temperatura e piovosità abbiano determinato un'abbassa­

mento della concentrazione totale dei pollini e particolarmente delle graminacee. 

Queste ultime, probabilmente, risentirebbero della scarsa piovosità più sfavorevole 

della Parietaria, presente in Sicilia soprattutto nella specie diffusa (judaica) , 
costituisce un vero e proprio flagello per i soggetti atopici (circa 1'80% di sen­

sibilizzazioni) . 
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Il problema delle pollinosi coinvolge da tempo gli aeropalinologi, il cui con­

tributo, come è noto, si è concretato, in particolare, fornendo dati quali-quanti­

tativi sul contenuto pollinico in atmosfera, segnalandone le variazioni tempo­

rali in correlazione anche con parametri di tipo vegetazionale, meteorologico, 
etc. Da precedenti indagini sulla presenza e il significato dei granuli pollinici 

in preparati citologici respiratori è venuta la sollecitazione a contribuire allo 

studio delle allergie da pollini sviluppando una linea complementare a quella 
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palinologica classica: ricercare cioè i responsabili dell'affezione non all'esterno 
dell'individuo sensib ile, ma all'interno di esso, al momento dell 'esplosione dei 
sintomi, valutando parallelamente il quadro citologico. In questa prima indagine 

abbiamo sottoposto ad analisi pollinica e citologica il secreto nasale di alcuni 
soggetti affetti da rinite allergica per i quali la diagnosi clinica era stata di polli­
nosi da graminacee. Il secreto, prelevato durante la crisi, ha rilevato, all'esame 
citologico, la presenza di numerosi eosinofili, muco, cellule di sfaldamento rino­
faringee e detriti cellulari. Dal punto di vista pollinico quasi tutti i preparati 
sono risultati ricchi (da 30 a 450 pollini/vetrino). Gli spettri pollinici mostrano 
in genere netta prevalenza di graminacee (con evidenze morfobiometriche di 
più tipi pollinici) ; talora compaiono anche discrete frequenze di Os trya e Pia­

tanus. Sono stati poi rinvenuti numerosi altri taxa più o meno allergenici: Juni­

perus, Cupressus, Quercus, Juglans, Fraxinus, L igustru m, Parietaria, Urtica, 

Plantago etc., con frequenze più o meno contenute . Lo stato dei pollini non è 
omogeneo: in alcuni pazienti i granuli sono per lo più integri, in altri sono rotti 

e parzialmente o totalmente svuotati del contenuto protoplasmatico che si rin­
viene anche lontano dalla parete. Sulla base dei dati ottenuti, pensiamo che il 

tipo di indagine da noi eseguita abbia un certo interesse per la valutazione dei 
vari aspetti concernenti le pollinosi e che essa possa essere utilmente affiancata 

agli esami clinici di routine. 
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Il calendario pollinico di Trieste è stato compilato sulla base dei risultati 
(L. Rizzi Longo, 1981, Atti Conv. Scient. Interdisc. Trieste: 295 - 297, L. Rizzi 
Longo e Coll. , 1981, Giorn. Bot . 11. 115: 168, M. Ando1ina e Coll., 1983, Atti 

XVI Congr. Naz. Soc. 11. Allerg. Immunol. O inica : 108) dei campion amenti 
atmosferici effettuati per tre anni consecutivi (1979/ 1981) con l'apparecchio 
di ricezione di Cour (P. Cour, 1974, Pollen et Spores 26: 103 - 142), installato 
in pieno centro cittadino. I dati relativi ai 18 tipi pollinici presi in esame , rappre­
sentativi dei taxa più fortemente allergenici presenti in Italia, manifestano piena 

concordanza con i rilevamenti fenologici effettuati in natura nello stesso arCO 
di tempo e permettono l'individuazione di tre distinte stagioni polliniche: una 
stagione tardo-invernale (II-III) a Nocciolo e Cupressaceae; una Importante 

stagione pollinica primaverile (IV -V) , caratterizzata dall a fiori tura di quasi tu tte 
le entità arboree ed una grande abbondanza di polline di Graminaceae. 




